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Colore Tiffany, il verde azzurro simbolo di eleganza, di 
lusso e di prestigio 
 
Il colore Tiffany, dalle origini intrecciate con il lusso e la moda, è una tinta originale e 
distintiva, in grado di trasformare radicalmente l'atmosfera di un ambiente o il carattere di un 
arredo. 
 
Che colore è il Tiffany 
 
Il colore Tiffany deriva dalla mescola di una parte di ciano con circa mezza parte di giallo e una 
ridotta percentuale di magenta. Ed è proprio la quantità di giallo a rendere luminoso questo speciale 
verde azzurro, che può essere paragonato a un turchese, un verde acqua più carico. 
 
Perché si chiama Tiffany 
 
Una certa varietà di verde azzurro identificabile con il turchese prende il nome di Tiffany dal tipico 
colore delle confezioni dell’omonima gioielleria. Il colore Tiffany in alcuni paesi – tra cui gli Stati 
Uniti, patria appunto dell’azienda di preziosi – è addirittura registrato. E, in suo omaggio, Pantone lo 
identifica con la sigla PMS 1837, in cui la cifra è l’anno di fondazione del marchio, reso celebre 
dal romanzo Colazione da Tiffany di Truman Capote, da cui è stato tratto l’omonimo celeberrimo film 
di Blake Edwards interpretato da Audrey Hepburn. 
 
Significato del colore Tiffany 
 
Forse per queste origini blasonate, il colore Tiffany è simbolo di prestigio e di lusso, oltre che di 
estrema eleganza: una tinta brillante e dinamica, che in arredamento conferisce ritmo ed è in 
grado di trasformare radicalmente il carattere di un ambiente o di un oggetto. 
 
Questa tonalità rappresenta un colore freddo, moderatamente luminoso, che può contribuire a 
creare un’atmosfera ariosa e un effetto visivo di maggiore spazio, è perfetta per interni che mirano a 
un’estetica serena e rilassante. Versatile, il Tiffany può essere facilmente abbinato sia a colori 
neutri che a toni più audaci, con anche un’ampio ventaglio di possibilità inaspettate. 
 
Quale è il RAL del colore Tiffany? 
 
Data la riconoscibilità internazionale di questa tinta iconica, il riferimento condiviso è il RAL 6027, 
definito verde chiaro. Dato che però, nonostante l’unicità della tinta, ogni produttore di vernici e 
pitture ha dei propri codici identificativi dei diversi toni e non esiste corrispondenza tra marche 
differenti, per ottenere il RAL preciso conviene fornire un campione stampato o, ancor meglio, 
riprodotto sul materiale che vogliamo verniciare, in modo che non ci siano errori. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
A sorpresa: le rubinetterie personalizzabili nel colore  
 
In un progetto di interior completamente personalizzato si può pensare di customizzare anche  
elementi che non ci si aspetterebbe di poter avere realizzati ad hoc: per esempio non solo mobili o 
porte, che si possono richiedere laccati in una determinata tinta RAL, ma persino le rubinetterie.   
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